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Prefazione

Il Signore nella sua misericordia ha voluto 
donare al mondo la beata Speranza di Gesù, 
per tutti semplicemente Madre Speranza. Nei 
suoi tratti materni vediamo riflesso l’Amore 
Misericordioso che accoglie, comprende e in-
vita a compiere la sua volontà “costi quel che 
costi”. La vita della beata Speranza di Gesù 
è stata segnata dalla sofferenza, ma anche da 
tanta intima gioia che nasce dal rispondere con 
generosità all’amore ricevuto e donato agli uo-
mini. Una vita che si è dipanata tra la preghiera 
e il lavoro: la preghiera che precedeva e con-
cludeva le giornate e il lavoro operoso vissuto 
come valido mezzo per la maturazione umana 
e spirituale.

Il Signore ha scelto Madre Speranza per an-
nunciare l’Amore Misericordioso di Dio e far 
presente a tutti gli uomini «che Dio è un Padre 
pieno di bontà che cerca con tutti i mezzi di con-
fortare, aiutare e rendere felici i propri figli; li 
cerca e li insegue con amore instancabile, come 
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se Lui non potesse essere felice senza di loro». 
Una misericordia, dunque, che non rimane qual-
cosa di astratto, ma che nella vita di Madre Spe-
ranza si è concretizzata nell’assistenza ai poveri, 
ai più bisognosi e ai sacerdoti. Per questo tutte 
le opere della Famiglia dell’Amore Misericor-
dioso, nell’ottica della Fondatrice, abbracciano 
coloro che si trovano nel bisogno e soprattutto i 
sacerdoti, perché possano ritemprare il corpo e 
lo spirito.

La vita di Madre Speranza è stata una con-
tinua unione con il “Buon Gesù”. Unita a lui ha 
dato vita a due Congregazioni Religiose, alla 
costruzione di collegi per l’educazione della 
gioventù più povera, a case per la cura dei ma-
lati e infine all’opera più grande: il Santuario 
dell’Amore Misericordioso. Il Signore ha volu-
to a Collevalenza questo Santuario come luogo 
dove le anime possano immergersi nella sua 
misericordia. L’Amore Misericordioso attende 
tutti, con le braccia aperte, per offrire perdono, 
salute e pace. Tutto questo è stato solennemen-
te confermato da san Giovanni Paolo II nella 
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sua visita a Collevalenza il 22 novembre 1981. 
In quell’occasione, il papa santo esortava a far 
sì che in questo luogo «sia sempre proclama-
to il lieto annunzio dell’Amore Misericordio-
so, mediante la Parola, la Riconciliazione e 
l’Eucaristia». 

La vita di Madre Speranza è stata impre-
ziosita da tante esperienze soprannaturali che 
lei ha accolto e valorizzato per il bene di in-
numerevoli persone. La devozione alla Vergine 
Maria Mediatrice è stata vissuta come via per 
arrivare a possedere più intimamente Gesù nel 
suo cuore.

Questa agile pubblicazione è un semplice, 
ma prezioso mezzo per conoscere la testimo-
nianza di Madre Speranza. Ripercorrere la sua 
esistenza significa in fondo fare esperienza del 
fatto che l’amore del Signore è più forte delle 
miserie umane e questo ci regala la gioia di sa-
pere che abbiamo un Padre misericordioso e 
di poter corrispondere a questo amore con lo 
spirito delle beatitudini.

L’augurio è che da queste pagine emerga 
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il desiderio di seguire con passione il “Buon 
Gesù” e aderire alla sua voce con prontezza di 
spirito, come ha fatto Madre Speranza, che in 
ogni momento della sua vita ha ripetuto gene-
rosamente il suo “eccomi” come fedele e co-
raggiosa Ancella dell’Amore Misericordioso.

Padre Massimo Tofani, fam 
Vicepostulatore della 

causa di Canonizzazione 
della Beata Speranza di Gesù
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LA VITA
PRIMA PARTE
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María Josefa: 
l’inizio di una storia di Cielo

In una baracca di terra e di paglia…

Josè Antonio Alhama Palma e María del 
Carmen Valera sono poveri, vivono in una ba-
racca fatta di blocchi di terra e paglia, ma sanno 
che cos’è la gioia vera, quella che viene dal cuo-
re aperto e dalla generosità che è pronta a dare 
anche quello che non ha1.

1  Il profilo biografico della beata Madre Speranza è stato 
ricostruito facendo riferimento in larga parte al suo Diario 
(Madre Speranza Di Gesù, Diario, Edizioni L’Amore Mise-
ricordioso, Collevalenza 2007; data la frequenza delle ci-
tazioni, per non appesantire il testo, si è scelto di indicare 
la data in cui la Madre scrive senza riportare in nota il ri-
ferimento al n. del Diario), alle sue Esortazioni, ad alcune 
Testimonianze rese al suo processo di canonizzazione; ci 
si è valsi inoltre dei volumi di M. Gialletti, Madre Speranza, 
Edizioni L’Amore Misericordioso, Collevalenza (PG) 2002 
e di G. Ferrotti, Madre Speranza… pane e sorriso di Dio, 
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Questo atteggiamento di prontezza a dimenti-
care sé stessa per gli altri accompagna la mam-
ma della futura Madre Speranza per tutta la vita, 
come dimostra un episodio raccontato da una sua 
nipote: «Un giorno venne un povero a chiedere 
l’elemosina e allora io andai alla credenza e, spo-
stando la tendina, vidi che c’era solo un pezzo di 
pane e mi fermai, perché non glielo volevo dare. 
Dissi alla nonna: “C’è un solo pezzo di pane per 
te!”. Ma poiché io rimanevo ancora ferma, lei con 
tono quasi di rimprovero, mi disse: “Prendilo e 
daglielo!”. Io andai a mangiare dai miei genitori 
e lei non so come abbia fatto»2. 

Con questa gioia, che è dei semplici, i due 
giovani sposi accolgono i vagiti della piccola 
María Josefa, loro primogenita, che nasce il 29 
settembre 1893, come risulta dai registri parroc-
chiali, ed è battezzata in quello stesso giorno. 
Nei documenti civili, invece, è riportata la data 

Edizioni L’Amore Misericordioso, Collevalenza (PG) 2007, 
citati in nota.
2  Gialletti, op. cit., p. 19.
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del 30 settembre3. La famiglia vive al Siscar, 
una frazione di Santomera nella Spagna meri-
dionale: è un territorio inospitale, in cui la vita 
è tanto dura quanto il faticoso lavoro di quella 
terra arida che, a stento, sfama gli abitanti del 
villaggio. Ben presto, a rallegrare la vita della 
famiglia, arrivano altri otto bambini, ma quattro 
di loro muoiono prematuramente per malattie o 
cause accidentali. 

È un tragico incidente, infatti, quello che 
spezza la vita di Jésus María, fratellino di María 
Josefa: durante l’inondazione del fiume Segura 
la fragile baracca in cui vive la famiglia viene 
spazzata via e, con essa, anche il bambino che 
si trovava all’interno. Eppure, se si ha la forza di 
guardare oltre le nuvole, anche nel buio più fitto 
si può scorgere il sole, si può cogliere un moti-
vo di bene e una ragione di rinnovata speranza: 
dopo questo tragico avvenimento, infatti, un si-
gnore della zona, un certo Manuel Sevilla, dona 

3  In questa data, infatti, la Famiglia religiosa celebra da 
sempre la sua nascita. 




